
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e che qui si intende integralmente riportato;

- di procedere alla necessaria variazione di bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “ERANETMED”;

- di prendere atto che per l’espletamento delle atti-
vità tecnico/scientifiche previste dal progetto, si
può far ricorso a professionalità e/o strutture di
assistenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale qualora le stesse non fossero reperibili
tra quelle interne all’Amministrazione Regionale;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di bilancio come riportato nella
parte copertura finanziaria;

- di autorizzare i Dirigenti, i funzionari e i dipen-
denti del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione e del Servizio Agricoltura, impegnati nel
progetto, ad effettuare missioni all’estero per par-
tecipare ai meeting necessari all’espletamento
delle attività progettuali facendo gravare le spese
sul budget di progetto;

- di trasmettere copia del presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art.10 della LR 11/2007;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2197

“DGR 2565/2012 di costituzione del fondo IVA per
progetti di enti ed organismi pubblici finanziati
con il PSR Puglia 2007-2013 - Costituzione di una
riserva per progetti finanziati ai sensi del bando
per la Misura 125 - Azione 3, provinciali e statali”
riservato ai comuni di cui alla D.G.R. 2068/2013
interessati dal nubifragio del 7 e 8 ottobre 2013.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimentari

dr. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misure 125 del PSR
Puglia 2000-2007, confermata dall’Autorità di
gestione del PSR, riferisce quanto segue:

La vigente normativa comunitaria che disciplina
l’ammissibilità delle spese del fondo FEASR, a dif-
ferenza del passato, non consente il rimborso, da
parte dell’UE, degli oneri sostenuti dagli enti pub-
blici per il pagamento dell’IVA e dell’IRAP e a tal
proposito fu istituito sin dal 2009 un apposito capi-
tolo sul bilancio autonomo regionale per assicurare
la copertura di tali oneri (Cap. 1150820);

Tale mancato rimborso interessa numerose misure
del Programma di Sviluppo Rurale che prevedono
tra i beneficiari - in maniera differenziata - Comuni,
Province, Comunità Montane, Consorzi di Bonifica
e altri enti pubblici.

Le stesse Amministrazioni hanno evidenziato dif-
ficoltà operative per assicurare la copertura finan-
ziaria della quota IVA a proprio carico costringen-
dole a rinunciare alla possibilità di ottenere finanzia-
menti comunitari e nazionali per interventi di sicuro
interesse per il proprio territorio;

Per venire incontro a tali esigenze e per consentire
la regolare attuazione del PSR Puglia 2007-2013,
con provvedimento della Giunta regionale n. 2565
del 30.11.2012 fu deliberato:
- di utilizzare le economie di spesa di stanziamenti

finanziati con entrate finalizzate, mediante svincolo
di destinazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 143
della legge n. 220/2010, rendendo disponibile, tra
gli altri, l’importo di € 17.000.000,00 sul capitolo
1150820 “Pagamento IVA ed Irap per attuazione del
PSR Puglia 2007-2013” per assicurare la copertura
finanziaria della quota IVA a carico dei Comuni,
Province, Comunità Montane, Consorzi di Bonifica
ed altri enti pubblici, impegnati nella realizzazione
di interventi finanziati nell’ambito delle varie
Misure del PSR;

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007.2013 ad adottare i consequenziali atti
dirigenziali e, con riguardo alle risorse rese dispo-
nibili per il Capitolo 1150820, di adottare apposita
determinazione per “..definire criteri e priorità per
l’individuazione delle Misure interessate e delle
risorse da assegnare a ciascuna di esse allo scopo
di favorire l’avanzamento della spesa per il
restante periodo di programmazione.”
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A tanto ha provveduto l’Autorità di gestione del
PSR Puglia 2007-2013 che, con propria determina-
zione n. 168 del 21 maggio 2013 - pubblicata nel
BURP n. 74 del 30/0/2013 - ha approvato apposito
“Avviso pubblico per la presentazione delle
domande per il rimborso della quota IVA sostenuta
da enti ed organizzazioni pubblici per l’attuazione
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione
Puglia per il periodo di programmazione 2007-
2013” ripartendo, in via previsionale, l’intera dispo-
nibilità del Fondo IVA tra le varie Misure del PSR.

Ciò premesso, con riguardo alle varie azioni pro-
mosse dalla Regione a seguito degli eventi metereo-
logici del 7 e 8 ottobre 2013 che hanno interessato
taluni territori della provincia di Taranto, con Deli-
berazione della G.R. n. 2068 del 7/11/2013 è stato
dato mandato all’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 di verificare la possibilità di for-
nire sostegno al recupero della rete viaria rurale dei
comuni interessati attraverso l’utilizzo della speci-
fica Misura 125 - Azione 3 che prevede il finanzia-
mento di progetti per “Opere di ripristino ed ammo-
dernamento di strade rurali esistenti pubbliche di
collegamento con le arterie di comunicazione comu-
nali, provinciali e statali”.

Attivate le necessarie procedure di rimodulazione
finanziaria per allocare sulla Misura 125 circa 10
meuro di risorse PSR, con propria determinazione n.
474 del 12 novembre 2013 - pubblicata nel BURP n.
149 del 14.11.2013 - l’Autorità di Gestione del PSR
ha approvato apposito “Bando riservato ai comuni
di cui alla D.G.R. 2068/2013 interessati dal nubi-
fragio del 7 e 8 ottobre 2013”, che prevede un aiuto
pubblico pari al 100% del costo del progetto, ad
eccezione della quota IVA, “.. salvo quanto previsto
per l’accesso al Fondo IVA istituito con DGR n.
2565 del 30.11.2012”.

Allo scopo di consentire ai suddetti Comuni di
partecipare al richiamato “Bando riservato” si rende
necessario disporre affinché, dall’intero ammontare
di € 17.000.000,00 che costituiscono il fondo IVA,
€ 2.200.000,00 siano destinati al rimborso della
quota IVA in favore dei Comuni che partecipano allo
stesso Bando.

Con apposito provvedimento dell’Autorità di
Gestione - di integrazione all’attuale regolamento -
saranno definite le modalità di erogazione della
quota IVA, sulla base di stati di avanzamento dei
lavori.

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la propria
relazione e propone all’approvazione della Giunta
regionale il seguente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera k della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zione di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di destinare una quota pari ad € 2.200.000,00 del
fondo IVA costituito ai sensi della DGR n. 2565
del 30.11.2012 per assicurare la copertura finan-
ziaria della quota IVA a carico dei Comuni interes-
sati dal nubifragio del 7 e 8 ottobre 2013 con
riguardo ai progetti di ripristino ed ammoderna-
mento delle strade rurali pubbliche presentati ai
sensi del Bando riservato della Misura 125 del
PSR Puglia 2007-2013, pubblicato nel BURP n.
149 del 14.11.2013;

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007.2013 ad adottare i consequenziali atti
dirigenziali per definire le modalità di erogazione
della quota IVA riservata, sulla base di stati di
avanzamento dei lavori;

- di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007-2013 di trasmettere copia della presente deli-
bera ai sindaci dei Comuni interessati per consen-
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tire di assumere i provvedimenti di propria com-
petenza;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’ Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e, L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2198

D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 - Art. 19 - Pro-
roga incarico Direttore dell’Area di coordina-
mento Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche.

Assente l’Assessore al Personale, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Reclu-
tamento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce l’Ass. Sasso:

Con Deliberazione n. 2572 del 23-11-2010 la
Giunta regionale, tra l’altro, ha nominato direttore
dell’Area di coordinamento Politiche per la riquali-
ficazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche, ex art. 11 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161, nei termini pre-
visti dall’art. 17 del citato D.P.G.R., l’ing. Antonello
Antonicelli.

In data 30/11/2010, pertanto, il Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione ha stipulato con
l’ing. Antonello Antonicelli il relativo contratto di
lavoro a tempo determinato per la durata di tre anni.

Con nota prot. AOO_SP4-1051 del 25/10/2013,
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, l’Assessore
alle Politiche Giovanili, Trasparenza e Legalità, Pro-
tezione Civile e l’Assessore alle Infrastrutture e
Mobilità, Lavori Pubblici, approssimandosi la sca-
denza del predetto contratto, hanno rappresentato
quanto segue: “Considerato il rilievo delle attività in
corso ed i risultati complessivamente conseguiti, si

ritiene che eventuali soluzioni di continuità nel ruolo
attualmente rivestito dal Direttore Antonicelli, deter-
minerebbero certe e rilevanti criticità di gestione
nelle strutture tecnico- amministrative di compe-
tenza degli scriventi ed un fisiologico rallentamento
delle iniziative in corso, nell’attuale fase di fine legi-
slatura.”.

Sulla scorta di tali premesse, gli Assessori hanno
richiesto di valutare la possibilità di prorogare il con-
tratto dell’ing. Antonello Antonicelli.

Ciò posto, in conformità all’indirizzo di governo
assunto con la D.G.R. n. 2060 del 16/10/2012, e
tenuto conto che:
- con Deliberazione n. 924 del 07/05/2013 e s.m.i.,

la Giunta Regionale, nell’impartire le direttive per
il rispetto del Patto di Stabilità Interno per il cor-
rente Esercizio Finanziario, disponendo delle
misure di contenimento della spesa corrente, ha
previsto l’esclusione, da dette limitazioni, delle
spese obbligatorie e di funzionamento della
Regione (tra cui, le spese di personale);

- la Deliberazione innanzi citata ha reso interamente
disponibili gli stanziamenti dei capitoli di spesa
3029, 3031 e 3368 del Bilancio regionale 2013, sui
quali sono imputati gli oneri relativi al trattamento
economico dei Direttori di Area. Trattasi di spesa
già consolidata e impegnata, a valere per il cor-
rente anno, con Determinazioni del dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione nn. 16 e 17
del 21/01/2013;

Tanto premesso, sussistono le condizioni giuri-
diche ed economico-contabili per procedere alla pro-
roga del contratto in essere che, nel rispetto degli
adempimenti ex art. 32, co. 24, lett. c) della l. n.
183/2011 nonché del precetto di contenimento della
spesa, assicura il soddisfacimento delle esigenze
sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, in attuazione del disposto
dell’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008, si propone di
prorogare l’incarico del Direttore di Area ing. Anto-
nello Antonicelli, sino alla cessazione della legisla-
tura in corso, salvo quanto previsto dal comma 2 del
predetto articolo e, comunque, per un periodo non
superiore, in ogni caso, a due anni.
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